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DAL TESTO STORICO 

ALL’INTERVISTA… 

1- PRESENTAZIONE 

DEL TESTO STORICO 

Ritratto di Giulio Cesare 

(Svetonio) 

Ritratto di Giulio Cesare 

(Cicerone) 

2- CONVERSAZIONE 

COLLETTIVA 

Brainstorming sulla figura 

di Giulio Cesare.  

Scambio di opinioni sulle 

imprese di Giulio Cesare. 

 

STORIA: lettura delle 

pagine del libro di testo 

e di brani inerenti il 

periodo storico (100 

a.C.-44 d.C.) e la figura 

di Giulio Cesare  

GEOGRAFIA:collocazione 

degli avvenimenti sulla 

carta geografica. 

Individuazione sulla carta 

geografica dei territori 

conquistati da Giulio 

Cesare. 

3- LETTURA DEI 

BRANI PROPOSTI 

Ritratto di Giulio Cesare 

(Svetonio) 

Ritratto di Giulio Cesare 

(Cicerone) 
 

5- VALUTAZIONE 

DELLE CONOSCENZE 

Test vero/falso. 

Questionario a risposte 

multiple e/o aperte 

6- VALUTAZIONE DELLE 

COMPETENZE 

Intervista  a Giulio Cesare 
 

APPROFONDIMENTO 

Ricerca della biografia di 

Giulio Cesare con l’ausilio 

della LIM. 

4- ATTIVITÀ DI 

COMPRENSIONE 

Sottolineatura delle parole non 

note e ricerca delle stesse sul 

dizionario. 

Individuazione delle 

caratteristiche fisiche e 

comportamentali per inserirle in 

una tabella. 

Domande a risposte aperte. 
 



 

 

 

 

Obiettivi di 

apprendimento 

Contenuti  Attività  Metodo  Strumenti  Durata Valutazione degli 

obiettivi di 

apprendimento 

Valutazione delle 

competenze 

Leggere e 

confrontare 

informazioni 

provenienti da testi 

diversi per farsi 

un’idea di un 

argomento, per 

trovare spunti a 

partire dai quali 

parlare o scrivere 

 

Brani inerenti 

Giulio Cesare 

-Ritratto di Giulio 

Cesare (Svetonio) 

-Ritratto di Giulio 

Cesare (Cicerone) 

-Primo Triumvirato 

-Giulio Cesare 

 

 

 

Tabella riassuntiva 

Brainstorming sul 

personaggio in 

esame. 

 

Lettura silenziosa e 

ad alta voce. 

 

Attività di 

comprensione: 

-Ricerca di 

significato delle 

parole non note. 

-Risposta a 

domande aperte.  

 

Completamento di 

una tabella. 

Lavoro 

collettivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lavoro 

individuale 

Libro di testo 

 

 

 

Fotocopie dei 

brani 

 

 

Dizionario  

 

 

 

 

LIM 

 

2 h 

 

Test vero/falso 

 

Esercizio con 

domande a risposta 

aperta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rielaborazione delle 

conoscenze: “Intervista a 

Giulio Cesare”. 

Arricchire il 

patrimonio lessicale 

attraverso attività 

comunicative orali, 

di lettura e di 

scrittura. 

 

Rielaborare testi e 

redigerne di nuovi. 

Un intervista 

(p.178-179 del 

libro di testo) 

 Lavoro 

collettivo 

 

 

 

 

 

 

Lavoro 

individuale 

Libro di testo 

 

Testi forniti 

dal docente 

 

Schede 

operative 

 

Computer  

5 h 



Raccordi con le altre discipline 

Storia: Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzione di un fenomeno storico. 

Geografia: Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani, europei e mondiali, 

individuando le analogie e le differenze (anche in relazione ai quadri socio-storici del passato). 

 

Raccordi con altri traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della classe quinta della 

scuola primaria 

Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, 

contemporaneità, durate, periodizzazioni. 

Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio 

naturale. 

Capisce e utilizza i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio. 

 

Raccordi con le competenze chiave di cittadinanza 

Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, 

eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, 

cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed 

effetti. 

 

 

 

 



IL CONTESTO 
“Lo sviluppo delle competenze linguistiche ampie e sicure è una condizione indispensabile per la crescita della persona 

e per l’esercizio pieno della cittadinanza, per l’accesso critico a tutti gli ambiti culturali e per il raggiungimento del 

successo scolastico in ogni settore di studio. Per realizzare queste finalità estese e trasversali, è necessario che 

l’apprendimento della lingua sia oggetto di specifiche attenzioni da parte di tutti i docenti, che in questa prospettiva 

coordineranno le loro attività.”… 

“Nel primo ciclo devono essere acquisiti gli strumenti necessari ad una “alfabetizzazione funzionale”: gli allievi devono 

ampliare il patrimonio orale e devono imparare a leggere e a scrivere correttamente e con crescente arricchimento di 

lessico.”  

(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 

 

 

IL PERCORSO DIDATTICO 
In classe quinta Primaria, gli alunni conoscono vari tipi di testo imparandone le caratteristiche specifiche. Partire dalla 

lettura di un tipo di testo e rielaborare le informazioni ricevute in un altro tipo di testo, diventa per gli alunni un percorso 

divertente e stimolante, perché essi devono mettere in gioco tutte le loro conoscenze e le loro capacità. 

Mentre in storia si studiava il periodo storico di Giulio Cesare, in italiano si imparava la struttura del quotidiano e 

dell’articolo di cronaca, dopo aver già incontrato la tipologia del testo storico. Da qui l’idea di coinvolgere il tutto in una 

rielaborazione e invitare gli alunni a redigere un testo fantastico che avrebbe richiesto loro di raccogliere tutte le 

informazioni possibili per rispondere adeguatamente alla richiesta della docente.  

Quindi, partendo da testi storici che descrivono un personaggio storico, dall’analisi dei testi e dalla ricerca dei termini 

non noti, fare una brainstorming sul personaggio e, con la collaborazione dell’insegnante di storia e geografia, raccogliere 

tutte le informazioni possibili sul periodo e il personaggio storico. In seguito conoscere l’articolo di cronaca e l’intervista 

e, dopo aver verificato le conoscenze, chiedere ai bambini di “catapultarsi” nell’epoca in esame e trasformarsi in 

giornalisti in erba per verificare le competenze. 

 

 



LE ATTIVITÀ 
1) Presentazione del testo storico 

“Il ritratto di Cesare” di Svetonio e “Il ritratto di Cesare” di Cicerone 

(si presentano agli allievi i due brani scelti dalla docente e dopo la lettura silenziosa e individuale si procede alla 

lettura collettiva al fine di favorire la successiva ricerca delle parole non note, anche per gli alunni diversamente abili. 

Si prosegue poi con le attività di comprensione dei testi)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il ritratto di Cesare di Cicerone 
"Egli ebbe ingegno, equilibrio, memoria, cultura, 
attività, prontezza, diligenza. In guerra aveva 
compiuto gesta grandi, anche se fatali per lo stato. 
Non aveva avuto per molti anni altra ambizione che il 
potere, e con grandi fatiche e pericoli l'aveva 
realizzata.  
La moltitudine ignorante se l'era conquistata coi doni, 
le costruzioni, le elargizioni di viveri e banchetti. I suoi 
li aveva acquistati con premi, gli avversari con 
manifestazioni di clemenza, insomma aveva dato ad 
una città, ch'era stata libera, l'abitudine di servire, in 
parte per timore, in parte per rassegnazione". 
 

 

Il ritratto di Cesare di Svetonio 

Si tramanda che (Cesare) fosse di altissima statura, i 
capelli di colore canuto, di corporatura proporzionata, 
di viso un po’ troppo pieno, occhi scuri e vivaci, di 
buona salute, eccetto che negli ultimi anni della sua 
vita quando soleva svenire e anche destarsi di 
soprassalto. Fu colpito dall’epilessia due volte mentre 
stava esercitando le sue attività. Era molto scrupoloso 
sulla cura del corpo, cosi che non solo si faceva tagliare 
i capelli accuratamente e si faceva radere, ma si faceva 
anche depilare. Come qualcuno ricordò, tollerava 
molto a malincuore la deturpazione della calvizie 
perché si era accorto più di una volta che suscitava le 
prese in giro dei suoi denigratori. Così si era abituato a 
riportare i capelli da dietro che gli mancavano e tra 
tutti i decreti emessi dal senato e dal popolo nessun 
altro mai accettò più volentieri che il diritto di portare 
la corona d’alloro in modo perenne. 
Si tramanda che fosse famigerato anche nel vestire: 
usava anche un laticlavio adornato di frange fino alle 
mani e non portava mai la cintura se non sopra di esso 
e con la cintura un po’ lenta e da qui. si tramanda, che 
sia derivata la battaglia di Silla, che piuttosto spesso 
ripeteva agli ottimati di guardarsi da quel giovane che 
indossava male la cintura. 
 
 



2) Ricerca di parole non note sul dizionario 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

Lessico: ricerca del significato delle parole non note. 

Canuto: di colore bianco; che ha i capelli e la barba bianchi; 

anziano. 

Proporzionato: di giusta proporzione; adeguato; conveniente. 

Proporzione: giusto rapporto di parti rispetto ad un tutto. 

Solere: aver per abitudine o per vezzo. 

Destarsi: svegliarsi. 

Epilessia: malattia del cervello caratterizzata da accessi di 

violenta e improvvisa contrazione dei muscoli e la perdita o 

disturbi della coscienza. 

Malincuore: malvolentieri, con rincrescimento, con 

dispiacere. 

Deturpazione: effetto del deturpare. 

Deturpare: rendere brutto, deformare, rovinare. 

Calvizie: scarsità o mancanza totale dei capelli. 

Suscitare: far sorgere, destare, causare. 

Denigratore: chi denigra, cioè parla male di qualcosa o di 

qualcuno danneggiandone la reputazione, l’onore. 

Perenne: destinato a durare in eterno, per un periodo assai 

lungo, continuo, ininterrotto. 

Famigerato: famoso, illustre, che gode di pessima fama. 

Laticlavio: veste bianca con una larga striscia di porpora che 

era indumento tipico dei senatori romani. 

Ottimate: cittadino influente per ricchezza o per posizione 

sociale. 



3) Individuazione delle caratteristiche fisiche e comportamentali del personaggio 

 

 

4) Test vero/falso 

 

 

 

 

 

 

 

4) Test vero/falso 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

CARATTERISTICHE FISICHE COMPORTAMENTO  

…………………………………………………………….. 

…………………………………………………………….. 

…………………………………………………………….. 

…………………………………………………………….. 

…………………………………………………………….. 

…………………………………………………………….. 

 

…………………………………………………………...... 

……………………………………………………………... 

…………………………………………………………….. 

…………………………………………………………….. 

…………………………………………………………….. 

……………………………………………………………... 

 

 

Metti una crocetta in V (vero) o F (falso).                     

 V F 

1) I testi che hai letto sono fantastici.   

2)I testi che hai letto sono scritti dalla stessa persona.   

3)Cesare era canuto.   

4)Cesare non portava mai la corona d’alloro.   

5)I soldati non amavano Cesare.   

6)Cesare usava il laticlavio.   

7)Era scrupoloso nella cura del corpo.   
                             



5) Domande di comprensione 

● Rispondi sul quaderno alle seguenti domande 

1. Che tipo di testo hai letto? 

2. Sapresti descrivere il volto di Cesare aiutandoti con il testo letto? Se sì, scrivilo. 

3. Perché Cesare amava portare la corona d’alloro? 

4. Perché Silla diceva che Cesare indossava male la cintura? 

5. Quali qualità Cicerone attribuisce a Cesare? 

6. Come Cesare aveva conquistato il popolo? 

 

6) Ricerca della biografia di Cesare con l’aiuto della LIM 

   

       

  

 

 

 

 

 

 

 

  

La dittatura e l'assassinio 
Acquisito il potere assoluto, Cesare, che, di fatto se non 
formalmente, aveva assunto il ruolo di un re senza corona, si diede 
a trasformare le istituzioni statali in senso monarchico, essendo 
convinto che Roma non potesse più essere efficacemente governata 
come una repubblica. Occorreva secondo lui la costituzione di un 
forte potere centrale al fine di garantire l'ordine ed evitare i conflitti 
in Italia e nell'Impero. 
Nel 44 a.C. si fece eleggere dittatore a vita. Egli diventava così il 
primo dei Romani e gli venivano tributati gli onori tipici di un 
sovrano. Procedette a creare nuove colonie, ad assegnare terre agli 
agricoltori e ai soldati, che divennero suoi convinti sostenitori, 
riformò il calendario, estese il numero dei cittadini romani, riordinò 
i municipi, promosse grandi opere pubbliche. Ma l'opposizione a 
Cesare degli aristocratici e del Senato non era ancora spenta. Sicché 
nel marzo del 44 (le idi di marzo) un gruppo di congiurati guidati da 
Bruto e da Cassio lo pugnalò a morte nel Senato. Cesare cadde 
trafitto di fronte alla statua del suo avversario Pompeo. 
Dopo la morte venne reso pubblico il suo testamento, in base al 
quale egli lasciava una somma di trecento sesterzi a ogni cittadino 
romano. Soprattutto indicativo dei suoi progetti di trasformazione 
di Roma in una monarchia imperiale fu il fatto che, spezzando la 
tradizione repubblicana, Cesare avesse nominato suo erede il 
giovane pronipote Ottaviano. Unitosi a Marco Antonio e a Lepido, 
questi costituì un triumvirato contro Bruto e Cassio, i quali vennero 
sconfitti e uccisi nel 42 nella battaglia di Filippi in Macedonia. Dopo 
una nuova ondata di guerre civili, nel 27 Ottaviano divenne il primo 
imperatore di Roma, col nome di Augusto. 
Cesare scrittore 
Cesare fu un grande oratore e scrittore. Egli lasciò vari scritti, tra cui 
soprattutto due resoconti delle sue imprese: il De bello gallico (Le 
guerre galliche) e il De bello civili (La guerra civile), nei quali narrò 
con purezza di stile ed esemplare chiarezza le sue grandi imprese 
militari e le vittorie. 
Un tratto tipico del suo stile fu l'uso, per indicare sé stesso, non della 
prima persona ("io ho fatto questo e quello") bensì della terza 
persona ("Cesare ha fatto questo e quello"), un espediente che serve 
a comunicare al lettore il senso di un racconto oggettivo. 

 
 

fece conferire il governo della Gallia Cisalpina e Narbonense. Tra il 
58 e il 51 a.C. condusse una serie di campagne militari contro le tribù 
galliche, germaniche e britanne, che ne misero in evidenza il genio 
militare, paragonabile a quello di cui avevano dato prova in 
precedenza Alessandro Magno e Annibale e di cui avrebbe dato 
un'altra prova molti secoli dopo Napoleone Bonaparte. Sconfisse gli 
Elvezi, i Germani di Ariovisto, i Belgi. Quindi penetrò in Britannia. 
Un momento di estremo pericolo fu la grande insurrezione delle 
tribù galliche (Galli) guidate da Vercingetorige, che però Cesare nel 
52 sconfisse, nonostante la forte inferiorità numerica dei Romani, 
grazie alla superiorità del suo comando e dell'organizzazione e 
disciplina delle legioni. Così i domini di Roma, diventata il centro di 
un grande Impero, si estesero immensamente. 
La sconfitta di Pompeo 
Una componente importante del potere di Cesare era stata l'alleanza 
che egli aveva stabilito soprattutto con Pompeo, il quale aveva 
sposato sua figlia Giulia. Ma ormai entrambi miravano a stabilire la 
propria supremazia su Roma. E, dopo la morte di Giulia, i rapporti 
tra i due incominciarono a incrinarsi, fino a che essi divennero 
apertamente nemici. 
Per contrastare Cesare, Pompeo si alleò con il Senato. Nel 49 a.C. i 
consoli ordinarono a Cesare di venire a Roma, dopo aver lasciato il 
comando del suo esercito. Ma Cesare, contando sulla piena fedeltà 
dei suoi soldati, i quali erano legati al loro comandante da un vincolo 
di lealtà personale ormai più forte di quello nei confronti delle 
istituzioni della Repubblica, decise di rompere ogni indugio e passò 
il fiume Rubicone con le sue truppe dirigendosi verso Roma. Il 
Rubicone segnava il limite oltre il quale era vietato a un generale di 
procedere seguito dalle sue truppe, per impedire che Roma si 
trovasse sotto la minaccia della forza militare. Si trattava di un vero 
e proprio atto di ribellione, che Cesare decise di compiere dicendo: 
"Alea iacta est" ("il dado è tratto"). 
Deciso a riformare le istituzioni di Roma repubblicana assumendo 
di fatto un potere monarchico, Cesare ormai mirava a stabilire il suo 
comando personale. Rapidamente sottomise l'Italia, sconfisse in 
Spagna i seguaci di Pompeo, il quale, divenuto l'estrema difesa del 
partito senatoriale, si recò in Grecia, dove sperava di poter 
sconfiggere Cesare e riconquistare l'Italia. Ma Pompeo venne 
battuto a Farsalo nel 48; e, sentendosi perduto, si rifugiò in Egitto, 
contando sulla protezione del re Tolomeo XIII, che però, per fare 
cosa grata a Cesare, lo uccise. Eletto dittatore nel 48, Cesare era 
ormai il padrone assoluto di Roma e dell'Impero. L'anno seguente 
sbarcò in Africa, quindi distrusse le ultime truppe fedeli a Pompeo e 
alla causa repubblicana. 
 

Cesare, Gaio Giulio 
L'uomo che portò Roma dalla repubblica all'impero 
Cesare è considerato uno dei maggiori personaggi della storia 
universale. La sua fama è legata alle eccelse qualità personali e al 
ruolo nella storia di Roma. È stato allo stesso tempo un geniale 
generale, un abile politico e un grande scrittore. Le sue campagne 
militari, che estesero enormemente i possedimenti di Roma, sono 
rimaste un modello per i condottieri e per gli studiosi di arte militare 
d'ogni tempo. La sua azione politica costituì un esempio 
straordinario di come un uomo possa giungere a dominare uno 
Stato. Con l'appoggio delle masse popolari che proteggeva, lusingava 
e manovrava per i propri scopi, Cesare pose le basi della 
trasformazione di Roma da repubblica a Impero 
Il posto di Cesare nella storia 
Per arrivare al successo Cesare dovette affrontare sfide difficilissime 
e lottare contro molti avversari all'interno e all'esterno di Roma, 
andando incontro a grandi pericoli. Egli seppe anche raccontare le 
sue imprese in modo così brillante da prendere posto tra i maggiori 
scrittori romani. 
Le sue azioni di condottiero e capo politico hanno acquistato un 
valore esemplare, tanto per coloro che lo hanno ammirato quanto 
per coloro che lo hanno avversato, in primo luogo per aver posto fine 
alla Roma repubblicana e aperto le porte al dominio imperiale. Così, 
Cesare e la sua opera, il cesarismo, sono diventati modelli. Essere un 
Cesare ha voluto dire incarnare la figura del generale vittorioso e 
autoritario; e cesarismo ha assunto il significato di una politica che 
si serve della forza armata e del consenso manipolato del popolo per 
sopprimere la libertà di un paese. Dopo la sua morte gli imperatori 
romani furono tutti chiamati Cesari. 
Le grandi campagne militari 
Cesare apparteneva a una delle famiglie più illustri ma non più 
ricche di Roma, lagens Julia. Il giovane Cesare, nato a Roma nel 100 
a.C., si legò al partito democratico, che si opponeva all'oligarchia 
aristocratica. Le prime importanti cariche le ottenne quando nel 63 
a.C. fu eletto alla carica di pontifex maximus (una carica religiosa); 
nel 62 a.C. venne nominato pretore e l'anno successivo gli fu 
conferito il governo della Spagna Ulteriore. Ben presto sottomise 
alcuni domini spagnoli al potere di Roma. Per i suoi successi fu 
temuto dagli aristocratici riuniti nel Senato e per superare la loro 
ostilità Cesare strinse un patto (triunvirato) con due grandi 
personaggi, Pompeo e Crasso, anch'essi decisi a far prevalere i propri 
personali interessi. Con il loro appoggio, fu eletto nel 59 alla 
massima carica, il consolato (una carica annuale). 
Per ottenere un più vasto consenso popolare, da console Cesare fece 
votare delle leggi agrarie, vale a dire assegnazioni di terre di 
proprietà pubblica. Inoltre si 

http://www.treccani.it/enciclopedia/ottaviano-augusto_(Enciclopedia_dei_ragazzi)/
http://www.treccani.it/enciclopedia/alessandro-magno_(Enciclopedia_dei_ragazzi)/
http://www.treccani.it/enciclopedia/annibale_(Enciclopedia_dei_ragazzi)/
http://www.treccani.it/enciclopedia/napoleone-bonaparte_(Enciclopedia_dei_ragazzi)/
http://www.treccani.it/enciclopedia/galli_(Enciclopedia_dei_ragazzi)/


7) Storia e Geografia 

 

 



8) Testi letti dall’insegnante 

(tratti da “La nuova guida Atlas, classe 4a) 

9) Lettura, analisi e commento delle pagine del libro di testo sul quotidiano e sull’intervista.   

 

 

 



        

 

 



                       

 

 

 

 

 



10) Valutazione delle competenze 

Compito:”Hai conosciuto uno scienziato che ha costruito una macchina del tempo e ti propone di provarla. Tu 

accetti e gli chiedi di trasportarti nel periodo storico che stai studiando: Roma repubblicana e Giulio Cesare. La 

macchina del tempo funziona perfettamente e ti ritrovi in mezzo alla folla che acclama Giulio Cesare durante il 

suo trionfo. Decidi di seguirlo fino al Campidoglio e lì tenti il tutto per tutto: vuoi intervistare Giulio Cesare!” 

 

                                              

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Hai conosciuto uno scienziato che ha costruito una macchina del tempo e 
ti propone di provarla. Tu accetti e gli chiedi di trasportarti nel periodo 
storico che stai studiando: Roma repubblicana e Giulio Cesare. La 
macchina del tempo funziona perfettamente e ti ritrovi in mezzo alla folla 
che acclama Giulio Cesare durante il suo trionfo. Decidi di seguirlo fino al 
Campidoglio e lì tenti il tutto per tutto: vuoi intervistare Giulio Cesare! 
 
Io: Ave Cesare! 
Cesare: Ehi! E tu chi sei? E come sei vestito? 
Io: La prego, Cesare, non si preoccupi. Vengo dal futuro… uno scienziato mi ha 
spedito qui da lei con una macchina. 
Cesare: Ma cosa dici? Scienziato, macchina, futuro? 
Io: Non si deve preoccupare. Se me lo concede vorrei solo farle alcune 
domande. Un intervista? 
Cesare: Sei strano, ma ti accontento. Vieni, sediamoci qui: sono stanco. 
Io: Oggi è stato un gran giorno: ha avuto il suo trionfo! Cosa ne pensa? 
Cesare: Le battaglie sono state dure, ma i miei soldati sono stati molto bravi e, 
siccome mi sono fedeli, hanno accettato di combattere per la gloria di Roma. 
Io: Adesso lei è molto potente. Cosa succederà con il Senato? 
Cesare: Ora dovranno riconoscere la mia forza e dovranno accettare di fare 
qualche riforma per il popolo e per i miei soldati. 
Io: potrebbe farsi nominare Dittatore a vita…. 
Cesare: Uhm… Non è una brutta idea, ma non credo che Pompeo mi lascerà 
fare… 
Io: Lo affronti e lo sconfigga. Chi può ostacolarla dopo? 
Cesare: Giovane, ma chi ti ha mandato? Gli dei? 
Io: No, no! E che… (come gli spiego che conosco già tutta la sua storia?) 
Cesare: Hai finito con le tue domande? Vorrei riposarmi e godere il mio trionfo! 
Io: Solo qualche altra domanda. Come fa a stare dietro ai suoi soldati quando 
ha i suoi mal di testa? 
Cesare: E tu che ne sai dei miei mal di testa? Lasciamo stare… Io cammino con 
i miei e continuo a marciare con loro. Così non mi scoraggio e rafforzo il mio 
corpo. 
Io: So anche che lei ama scrivere. Ma perché racconta le cose come se fosse un 
altro a fare tutto ciò che racconta? 
Cesare: Vorrai mica che si dica che Giulio Cesare era un presuntuoso? E poi, se 
vieni dal futuro, queste cose non le sai già? 
Io: Sui miei libri di storia non dicono tutte queste cose…. A proposito, ma è vero 
che lei è calvo? 
Cesare: Come osi? Ora chiamo le guardie e ti faccio imprigionare! 
Io: No, no, la prego. Ora vado via, la lascio tranquillo. La ringrazio per avermi 
concesso questo tempo e le auguro una lunga vita…. 
Cesare: Grazie, giovane. Cerca di fare un po’ di esercizio, sei troppo magro: devi 
rinforzare il tuo corpo. 
Io: Seguirò il suo consiglio. Arrivederci, Cesare! 
Cesare: Uhm…. 



 

 

RUBRICA      SPECIFICA      OLISTICA 

LIVELLI A B C 

Indicatori Descrittori  Descrittori Descrittori 

1. Adeguatezza dello stile alla 

situazione comunicativa e scelta 

del lessico appropriato. 

 

 

Il testo non è adatto alla 

situazione. 

 

 

 

 

Il testo ha un registro semplice 

e un linguaggio comune, ma 

adatto alla situazione. 

 

 

Il testo ha un registro 

abbastanza formale e un 

linguaggio comune, ma vario e 

ampio, adatto alla situazione. 

 

2. Strutturazione della frase. 

 

 

 

Le frasi sono incomplete e non 

ben costruite. 

 

Le frasi sono brevi, ma ben 

costruite. 

 

Le frasi sono complete, ben 

costruite e di varia lunghezza. 

 

3. Uso delle “regole” 

linguistiche. 

 

 

 

 

 

Nel testo vi sono molti errori 

ortografici e di morfologia che 

rendono difficile la 

comprensione a chi legge.. 

Nel testo vi sono alcuni errori di 

ortografia e di morfologia, ma 

chi legge è in grado di 

comprendere il testo. 

Nel testo vi è un  uso corretto 

dell’ortografia e della 

morfologia e chi legge ha una 

comprensione completa del 

testo. 

 

 

 

 

 

 



 

 


